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FALLIMENTO 
PRESTABILITO 

Avevano dunque ragione quei 
pessimisti che, fin dai primi gior
ni, prevedevano il fal l imento del
la conferenza di Londra? Non 
c'è dubbio. Nessuno megl io di loro 
poteva saperlo. 

Quando si inizia una discus
sione con il chiaro proposito di 
non giungere ad un accordo, è 
molto facile immaginarsi la con
clusione. Marshall, del resto, non 
aveva fatto mistero delle sue 
intenzioni. Alla vigilia stessa del
la conferenza, egli aveva dichia
rato esplicitamente ad un gruppo 
di giornalisti americani che gli 
Stati Uniti avevano già bello e 
pronto un piano per formare un 
governo della Germania occiden
tale. 
• Soluzioni di compromesso che 
avrebbero potuto salvare la con
ferenza • esistevano senza dubbio. 
Non poche sono- quelle emerse 
dalle proposte avanzate da \ folo-
tov. Nessuna di esse poteva, però. 

•.accontentare il Segretario di Sta
to, deciso a spezzare la Germania 
fn due, creando così i germi di 
nna nuova guerra, piuttosto che 
«̂  rinunciare a porre l'Europa oc
cidentale sotto il controllo del ra
pitale americano. 

Per Marshall il problema tede
sco si riduce, sostanzialmente, a 
questo: assicurare che la produ
zione industriale della Germania 
si svi luppi non in concorrenza, 
ma a complemento di quella de
gli Stati Uniti. Non importa se 
questo sogno imperialista sia poi. 
come difatti è, in contraddizione 
con la trama stessa dell'economia 
europea. Pur di imporre l'egemo
nia del capitale americano, Mar
shall non esita a scavare un sol
co attraverso la Germania e l'Eu
ropa, al lo scopo di distruggere il 
corso storico e naturale degli 
scambi fra l'ovest industriale e 
l'est agricolo. 

Tutto questo era inevitabile fin 
dal giorno in cui il Dipart imen
to di Stato aveva deciso di assu
mere la direzione e il controllo 
sa qnella parte d'Europa dispo
sta, per amore o per forza, a su
bire la dominazione «>conomica 
americana. 

In questo quadro alla Germa
nia occidentale non poteva spet
tare, per il suo elevato potenziale 
Industriale, se non nna funzione 
di primissimo piano. Senza la 
Buhr e la Renania. che cosa sa
rebbe diventato il piano Marshall? 

Meglio ancora sarebbe stato se 
srli Stati Uniti avessero potuto 
aggregare anche altre zone, facen
do accettare, per esempio, il prin
cipio della espansione commercia
l i americana su tutto il territorio 
tedesco senza nessun accordo per 
la unificazione politica ed econo
mica della Germania. 
• Marshall è pero troppo realista 
per farsi simili i l lusioni. Pfr rea
lizzare il suo piano, a Marshall 
non restava dunque che conc lu
dere la Conferenza scegl iendo 
quel pnnto di rottura c h e poteva 
sembrargli più favorevole per 
fare ricadere su altri la responsa
bilità del fallimento. 

Marshall e gli uomini d'affa
ri americani sapevano perfetta
mente dove li conduceva una ta
le politica. 

Essi sanno che la divisione della 
Germania è una operazione co
stosa e pericolosa. L'occidente e 
l'oriente tedesco hanno sempre 
• i s s u t o con una economia stret
tamente unitaria. Circa un ter
s o del commercio della zona at
tuale sotto il controllo anglo
americano avveniva, secondo le 
ult ime statistiche dell'anteguerra. 
con la zona posta sotto il con
trol lo sovietico. In queste condi
zioni non sarà facile instaurare 
nna normalità economica nella 
Germania occidentale. 

E" evidente che compromettendo 
Io sv i luppo dell'industria di pace, 
non resta agli americani se non 
favorire lo svi luppo di quella di 
guerra, per stabilire l'equilibrio 
economico nella zona occidentale. 

Questa è la strada che ba già 
condotto Guglie lmo TI e Hitler 
alla sancuinnsa avventura mili
tarista. Sembra purtroppo che sia 
anche la strada «celta dagl i impe
rialisti americani. 

Nell'attuale situazione in tema-
rionale il fallimento della confe
renza di I ondra. ost inatamente 
voluto e sfacciatamente provocato 
dagli Stari Uniti, è un fatto di 
estrema gravi tà . A Washington 
non po««*mo «fuprire le conse
guenze dello smembramento della 
Germania E « e si riassumono nel 
pericolo di on crollo rlell'equìli-
ctrio economico tedesco con lo 
sv i luppo di on nuovo nazionali-
i m o guerrafondaio. 
• EH fronte a questi fatti, non e 
possibile nascondersi la perico
losità della manovra di Mar
shall . La minaccia «Hi. pace 
europea è diretta e «coperta. 
> Marshall ha provocato il falli
mento della Conferenza della pare 
con la Germania, mentre T m m a n 
dichiarava di non tollerare il li
bero sv i luppo della democrazia in 
Ital ia. 
- Per ordine degli Stati Uniti si 
prepara n o • governo occidentale 
tedesco e si rimpasta il governo 
D e Gasperi secondo la direttiva 
di nna amministrazione di tipo 
un ico per i Paesi dell'Europa occi
dentale. TI piano dell' imperialismo 
americano si sviluppa orgonfea-
n c n t e in tutti i «ettori. 

La minaccia alla pace e unica. 
tfofca deve essere la nostra difesa. 

I TRADITORI DELL'UNITA' DEMOCRATICA ALLA GOGNA A MONTECITORIO 

Nenni e Lussu accusano De Gasperi 
e i complici del governo del capitale 

Oggi l'America in Malia non significherebbe il grande e vittorioso esercito della liberazio
ne, ma il ritorno disi repubblichini, degli squadristi di Grandi e Federzoni- dichiara Lussu 

La seduta pomeridiana, di ieri 
dell'Assemblea Costituente, aperta
si in un'aula affollatissima, ha visto, 
l'inizio del dibattito politico sulle 
brevi dichiarazioni fatte da De Ga
speri nel presentare il Governo 
rimpastato. 

Prende per primo la parola il 
compagno PTETRO NENNI. Egli af
ferma che non c'è nessun reale mu
tamento nell'asse della politica go
vernativa, anche se nel ministero 
sono entrati due nuovi Partiti. Qua
li cono le garanzie, infatti, che que
sti due partiti hanno avuto? 

I repubblicani avevano chiesto il 
controllo sulla politica interna, lo 
scioglimento del Movimento Sociale 
Italiano, la soppressione della stam
pa fascista e una politica di difesa 
della Repubblica. Nulla di tutto ciò 
è stato loro concesso. De Gasperi 
ha dato loro un controllo che non 
può controllare, e la direzione del
la politica interna rimane solida
mente nelle mani di Sceiba. Lio stes
so accade per la politica economica. 

Dopo le loro orgogliose richieste. 
i saragattiani hanno finito per ac
contentarsi di molto poco e. mal-
grad Trernelloni, Einaudi continua 
a dirigere la politica economica. 
Nulla è sostanzialmente mutato. ' 

C'era stato Un tentativo per un 
governo di tregua, e l'iniziativa era 
stata presa da Facchinetti ~ che mi 
duole — esclama Nenni — vedere 
oggi invece come ostaggio in un 
governo che è di lotta contro la 
classe lavoratrice». 

Facchinetti china il capo rosso il 
volto, mentre il centro rumoreggia. 

Nenni prosegue .rilevando come 
il Partito socialista « il solo partito 
socialista italiano, non possa non 
essere contro questo governo antl 
operaio, seguendo la tradizione del 
socialismo italiano... ». 

CALOSSO: «Da Mussolini in poi». 
La sinistra ribatte a Calosso gri

dandogli in faccia: ,. Traditore •*. 
NENNI: « I / o n . Calosso farebbe lisi 

meglio a tacere quando si parla dlpP 
core serie». E l'oratore prosegue 
sottolineando come la completa ca-
Ditolazione dei saragattiani di fronte 
alla borghesia, chiarisca in pieno 
le ragioni della scissione di gennaio 

blic^ni si propongono di puntel
lare.! Nenni si rifa alla crisi di mag
gio che portò all'esclusione delle 
classi lavoratrici dal governo. Egli 
cita„ riprendendolo dal libro de} 
compagno Sereni « Il mezzogiorno 
all'opposizione », quanto ebbe a dire 
De Gasperi nell'ultimo consiglio di 
gabinetto prima della crisi. 

1 

La crisi di maggio 

lm quella riunione — scrive Sere* 
ni — De Gasperi, pur riconoscendo 
cheti tre partiti al Governo avevano 
cena loro la maggioranza degli elet
tori, affermò che questi milioni di 
elettori non erano sufficienti ad 
orientare la stampa in favore del 
Governo. La stampa era in mano 
ai pochi elettori che avevano gran
di disponibilità di denaro, a coloro 
che possono a loro piacimento pro
vocare crisi economiche. Non pos
siamo fare a meno — disse il Pre
sidiente — di questi pochi elettori 
.« Mi sono convinto ?he senza questo 
quarto partito non si può gover
n a r e «. 

Tutta la crisi di maggio sta qui 
= - dice Nenni —. I partiti della 
clcfcse operaia sono stati messi fuo
ri >dal governo repubblicano. Posto 
di fronte alla necessità di lottare 
cofctro coloro che sabotavano la 
produzione, contro coloro che spe
culavano, il Presidente del consiglio 
?ha risolto il problema escludendo 
'i rappresentanti di nove milioni di 
elettori e consegnando il potere ai 

jfpochi elettori del quarto partito, al 
(capitale. 

"DE GASPERI: « A Einaudi ». 
NENNI prosegue rilevando come 

la formazione del governo di mag
g io ha dato nuovo impulso all'of-
jfensiva ' del capitale, all'offensiva 
xiella Confindustria. Di questo si è 
ajvuto immediata ripercussione nel
l a politica interna. 
i Non è per questo che i partiti di 
sinistra hanno lottato per la Re-

ubblica e per la democrazia. -
POLLASTRELLI interrompe gri

dando: ,. C'eravamo anche noi ». 
NENNI: « on. Pollastrelli sappia-

tmo che ci sono stati dei democra-
-tici cristiani che hanno lottato con

tenta di porre fuori l e sse noi •. 
Passando a parlare della politi

ca estera del governo Nenni la
menta che esso abbia taciuto dopo 
le dichiarazioni di uomini politici 
responsabili americani che tendono 
a rappresentare l'Italia come un 
paese in preda alla guerra civile. 
L'oratore si sofferma particolar
mente su l'ultima dichiarazione di 
Truman che, nel silenzio attento 
dell'assemblea, egli legge con vo
ce grave. Soltanto i monarchici e 
i fascisti lo interrimpono alla fine 
esclamando: • Bene Truman ». Nen
ni proseguen dicendo: « Da Corio-
lano in poi n'è passato del tempo 
ma l'occasione mi sembrava eccel
lente per affermare che il popolo 
italiano è il solo competente a giu
dicare quando la sua libertà è mi
nacciata. 

La politica estera 
« L'organo del presidente del con

siglio ci ha voluto far credere che 
la dichiarazione di Truman rien
tra nella politica delTONU. Nes

sun accordo o trattato autorizza 1 
vari paesi che fanno parte del-
l'ONU ad intervenire individual
mente nelle faccende altrui e che 
quindi autorizzi il presidente ame
ricano a considerarci un suo pro
tettorato. 

Dopo aver criticato la politica 
estera del governo anche per quan
to riguarda i rapporti commercia
li con gli altri paesi, Nenni torna a 
denunciare la politica anti-operaia 
del presente governo. 

D tentativo di isolare il Parti
to comunista — egli afferma — ha 
il valore di un tradimento verso 
la classe lavoratrice e la democra
zia e Nenni domanda al governo 
che cosa esso voglia fare di fron
te a un partito che ha due milio
ni di aderenti e che si è conqui
stato nella coscienza delle classi 
lavoratrici col sacrifìcio e col san
gue. 

A questo punto un deputato de
mocristiano interrompe dicendo: 
• Vogliamo metterlo fuori legge ». 
Il compagno Boldrini si alza in pie

di e apostrofa violentemente l i n -
coscienie. Alla fine dell'incidente 
mentre si ^a ristabilendo il silen
zio GIANCARLO PAJETTA escla
ma: » Mi ricorderò della tua fac
cia ». Nenni riprende la parola ri
cordando che a sconfiggere il Par
tito comunista non riuscirono Mus
solini né Hitler, tanto meno ci riu
scirà Sceiba. 

Il compagno Nenni termina il 
suo discorso ricordando ai repub
blicani che su 12 milioni di perso-

(contxnua in 4. pag., 3. colonna) 

LA VERTENZA SULLA MEZZADRIA IMPROPRIA 

Una delegazione della Confederterra 
da Segni e De Basperi 

Una delegazione della Confederter
ra * stata ricevuta Ieri mattina daJ-
l'on. Segni cui ha chiesto l'emana
zione di un provvedimento legisla
tivo per la modifica del riparto del 
prodotti nella mezzadria impropria. 

In serata la delegazione si è recata 
dall'oli. De Gasperi. 

VERSO IL VI CONGRESSO DEL POI 

PROSPETTIVE 
IfrKI.I.A N O S T R A LOTTA 

el i FA.Llkd l IK.O TOGHL1IA.TTI 
In preoarazlone del VI Congres

so pubblichiamo un brano del di
scorso di chiusura pronunciato dal 
compagno Palmiro Togliatti al 
Congresso della Federazione Co
munista milanese. 

' Noi dobbiamo in ogni situazione 
riuscire a capire quali sono le forme 
del combattimento che tono adegua
te alla situazione «teca e che tono 
soprattutto adeguate al grado di svi
luppo della coscienza politica e della 
combattività delie1 grandi masse lavo. 
rateici che seguono il Partito. 

e Così per esempio un compagno 
mi affacciava questa argomentazio
ne: oggi stanno davanti a noi le ele
zioni politiche, e va bene; noi ci pre. 
pariamo alle elezioni politiche'. Le 
elezioni politiche daranno un certo 
risultato che potrà essere per noi 
favorevole o sfavorevole, nel senso 
che potrà dare o non una maggio
ranza a un blocco di forze democra
tiche e progressive. Se avremo la 
maggioranza — conclude questo 
compagno — è evidente che le pro
spettive; saranno parifiche, se noi non 
avremo la maggioranza è evidente 
che )e prospettive non saranno pa
cifiche ed allora bisogna ricorrere 
all'azione rivoluzionaria. 

« Tutto questo schema non regge 
in piedi, è astratto, è vuoto di ogni 
contenuto, perchè prima di tutto 
noi andiamo alle elezioni ma, mentre 
andiamo alle elezioni politiche, ab
biamo già impegnato nna targa lotta 

Questo contrasto politico — dice**1*0 " fascismo...»-. 
Nenni — che il nostro giornalismo 
provinciale ha cercato di ridurre: 
ad u n fatto personale tra me e Sa— 
ra-gat, appare chiaro oggi in tutto^ 
il =uo significato. 

Per definire il colore politico del 
governo che • saragattiani e repub»-

VOCT A SINISTRA: «Pochi» . 
NENNI: » Ci sono stati questi 

democristiani che hanno lottato 
contro il fascismo; ma non casse
rà molto tempo che anche loro sa
ranno considerati dei sovversivi, 
dei fuori legge, cosi come oggi si 

IL SALUTO DEI CONSIGLI DI GESTIONE AL CONGRESSO DEL MEZZOGIORNO 
_ _ 1 

I camion carichi di doni 
stanno attrayersando l'Italia 

Alle 4 di notte l'autocolonna "nord-sud,, ha lasciato Milano carica di doni - Delegazioni 
delle principali fabbriche del settentrione saranno domani al grande congresso di Napoli 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MILANO," 17 — Pochi minuti 1a 

abbiamo assistito alla partenza del 
convoglio che venerdì raggiunaerà 
Napoli ver portare in quella ritta 
i doni delle aziende e dei lavora
tori milanesi. 

Brano le 4 di notte. La nebbia 
era densa e i fari degli autocarri 
ne restavano smorzati A breve 
distanza tuttavia era possibile scor
gere lo straordinario monumento 
dei d/mi disposti sui camion e leg
gere le scritt" augurali che a gros
si caratteri spiccavano dalle pa
reti-delie macchine. Quei doni e 

RITIRATA DI SCELBA ALLA COSTITUENTL 
« • 

Pescara in lotta ha ottenuto 
nuove elezioni entro 45 giorni 

il compagno Cordi dimostra l'illegalità dell'intervento del governo 
smascherandone f^li intrighi ~ La denuncia del repubblicano Paolucci 

Con 11 dibattito alla Costitoeate e 
con l'ultimo atto di forza de! popolo 
di Pescara s<*eso compattissimo in 
sciopero generale di protesta, la lot
ta della città ha avuto termine vit
toriosamente: di frnrite alla «Jeclsa 
opposizione popolare al decreto di 
scioglimento dell'Amministrazione co
munale e alla palese violazione della 
legalità che questo atto costituiva, li 
ministro Sceiba — pur non revocando 
il decreto — si è Impegnato a, indire 
•e nuove elezioni ammini*ratlve 
nella città fra soli 45 giorni. In deroga 
alle disposizioni vigenti per le quali 
le - elezioni amministrative devono 
«ssere posteclpate rispetto *. quelle 
politiche. 

La discussione a Montecitorfc si era 
iniziata al!e 11 quando ha preso la 
parola il compagno CORBT 

Ministro delta spazzatura 
« MI auguro — egli dice -*• che la 

Assemblea voglia giudicare con se
renità le origini e i moti-fi di un 
provvedimento cosi grave coi ie quello 
dello scioglimento delPAmrninistr»-
zione comunale di Pescara* Pescara 
difende oggi la libertà di quttl i co
muni d'Italia : là non accade nulla 
che sappia di rivoluzione. Industriali. 
operai, commercianti. profi»sslonistÌ. 
son tutti stretti intorno a!I^ loro Am
ministrazione comunale, anch» que'U 
che non hanno votato per la Usta 
che conquistò il comune, perchè sen
tono cori di difendere la *oro liber
tà ». 

Invitando yarcasticamenV Sc«lba a 
recarsi a Pp*cara. Orbi ricorda che 

F r o n t e d e l l a v o r o 

d e l l a |»a*e 

d e l l » l i b e r t à 

Il prtno Convegno «ella Terra 
del L«z!o, tn prepar«ic*ie della 

Costituente della Terra, «1 apre 
oggi * Roma. 

• • • ; 

F ervono a Napoli 1 preparati. 
v | per accogliere 1 delegati che 

partecfperanno al Congresso del 
Mezzogiorno 

Nella grande « l a degli stabili. 
menti dell'ex Ansaldo ove avrà 
luogo la manifestazione, fi lavoro 
di addobbo e di preparazione e 
già a buon punto. Sf calcola che 
11 numero del delegati • supererà 
i 4 mila; a questi vanno ascinote
le rappresentanze dell'Alt* Italia 
e gli invitati. 

» « * 

I l Congres.-o Naz.octaV' di lutti i 
Comuni democratici italiani fis

sato per il 27 oicernbre avrà luogo 
a rtrerue 

sono state raccolte già 15.000 firrpe 
di elettor! che chiedono la revoca 
del provvedimento. » Forse l'on. Scri
ba — egli dice — ha voluto seguire 
l'esemplo del Ministro Pelloux che 
sciolse un consiglio comunale perche* 
era stato cantato l'inno dei lavoratori. 
Onorevole Sceiba — esclama quindi 
l'oratore — lei si è già reso noto 
come ministro di polizia, vuole forse 
Immortalarsi ora come ministro d?Ha 
spazzatura? ». L'allusione alla ridicola 
motivazione del provvedimento ri
cercata T«! fatto che l'appalto delle 
spazzature fu negato aile ditte di Spa-
taro per essere invece assunto in 
economia dal Comune, innervosisce 
I deputati democristiani: e da questo 
fatto Corbl prende spunto per smon
tare via v'Ja tutte le altre accuse di 
Sce'ba. « Se qu.-nto ho detto — con
clude l'oratore — non basterà con
vincere l'assemblea, alla città di Pe
scara resterà l'orgoglio di avere di
mostrato come si difende 'a dignità 
di una città e del suol amministra
tori » 

Peggio del fascismo 
Prende poi la parola 11 repubbli

cano PAOLUCCI il quale esordl«ce 
dicendo che In regime fascista, al
meno formalmente, non sarebbe Stato 
possibile compiere un arbitrio com« 
questo. Nel.* prima parte della rela
zione d'inchiesta — egli dice — è 
contenuta offesa s tutta la città di 
Pescara la quale fin dai primi giorni 
della liberazione fu tutta un cantiere 
di opere per la ricostruzion*. Rivol
gendo un appello specialmente ai co»-
Ieghi del suo gruppo ed i afferma che 
• a revoca volontaria di questo prov-
vedi.Ttcnto llegaie ed arbitrarlo ri-
d?. ibbe al governo un po' di quel 
prestigio che ha perduto 

A questo punto si leva 11 demo
cristiano SPATAHO. colui che ha or
dito dietro le quinte lo scandalo e 
che dalle parole di Cerbi e di Fao-
lucci risulta essere il maggiore Im
putato. Egli offende rArnmlnistrazIo-
M « l i cittadinanza di Pescara ten
tando di gettare il discredito su rutto 
quanto è -tato fatto In quella zoo» 

Sceiba si ritira 
E* poi 1* volta di SCELBA che. do

po aver ribadito le calunnie di Spa-
taro e aver tentato di paragonare la 
resistenza di tu fo il popolo abruz
zese alle azioni del fascisti che ne! 
1923 (con II consenso del popolari) 
diedero l'«s*alto al Uberi comuni. 
sente però 11 terreno mancargli sotto 
1 piedi e scende quindi a pat»l pro
mettendo formalmente che libere eie
zioni sarar.no indette a Pescara en
tro 45 giorni, 

AI deboli discorsi degli accusatori. 
reollca immediatamente, il compagno 
CORBT Egli rileva di aver potuto 
rispondere «oltanto alle accuse che 
erano state • rese note attraverso '* 
« Gazzetta Ufficiale » e le dlchlara-
rionl del tottotegretarìo Marazza. 

L'oratore — a smaschsrare l'intri
go che si nasconde dietro l'operato 
del governo — rivela quindi che. re
catosi dal Capo di Gabinetto del Mi
nistro dell'Interno per prendere vi
sione delle nuove accuse, gli fu ri
sposto che I documenti erano in poi-
sesso di Marazza. Il segr«tario parti-
co'are di qu.'sti lo Invitò a recarsi 
alia Direzione affari civili di cui ii 
direttore fece sapere che non poteva 
rlosver'o. Un funzionario allora, sa
puto che desiderava vedere I docu
menti per discutere la mozione, chie
se £<; avrebbe parlato a favore o con
tro il governo: e, saputo che avrebbe 
parlato contro, lo consigliò a non ri
cercare oltre i documenti. Corbl ter
mina ringraziando ironicamente Scei
ba P^T l'assicurazione che entro 45 
giorni vi saranno le nuove elezioni. 
perchè dal risultato di queste elezioni 
— che so1*) la decisa azione popo
lare ha reso possibili — uscirà 4a 
più clamorosa sconfessione dell'ope
rato del governo e delie sue accuss. 

Si Iniziano a qu»=to punto > di
chiarazioni di voto. 

Alle 16.20 il Presidente comunica i 
risuJtatl della votazione: hanno vo
tato a favore della mozione 140 de
putati, contro 245. 

!l Gonfalone di Pescara 
custodito dal popolo 
PESCARA, n — La giornata di 

022i è «tata intensissima per Pesca
ra. Lo sciopero generale *i è inizia
to alle 7 d*>' mattino. A nulla sono 
\a!s* le intimidazioni poliziesco?, a 
nuli» sono vaiti 1 mille poliziotti fat
ti affluire dalia diverse parti d'Italia 
OH operai hanno scioperato In mas
sa. ed in massa Hanno scioperato Im
piegati. professori e studenti con ia 
adesione dei negoza&nti Non una so
la saracinesca e rimasta, alzata. 

Alle 10 ai e svolto il comizio del
la C d L al Teatro Pompon!. 

Alle 11.30. con In testa li labaro 
del comune. 11 Sindaco. 1 consiglieri. 
scartati dal partigiani e dal cittadi
ni che hanno presidiato per otto 
giorni n comune m i membri del 
comitato cittadino si sono mosal in 
grande corteo ptr andare ad assi
stere alla cerimonia che aveva luogo 
al Pomponi Tutta la città era per 
la strada e applaudiva al suo Sin
daco. al suo gonfalone, al suoi par
tigiani 

Chiuso il cornino con ?ll intenen-
ti del segretario dell'ANPT a del com
pagno Spallone un grande corteo 
sotto la neve si e mosso verso la 
sede del consorzio del comuni demo
cratici per depositarvi il gonfalone 
dei comune di Pescara che non usci
rà da quella sede se non quando 11 
comune sarà di nuovo libero 

Alle 17 U Commissario prefettizio 
si è Insediato al Comune per diri
gerlo nei 45 alorni anteriori alle 
eledoni 

quelle scritte, il contenuto concr«-
tò e il valore ' morale del con
voglio nord-sud, in questo momen
to stanno attraversando l'Italia. Tra 
poco i fanali che a Milano pare
vano soffocati dalla nebbia si tro
veranno in un'aria più limpida e 
acquisteranno uno splendore diver
so. Poi sarà giorno, poi nnttc di 
nuovo finché Napoli sarà stata rag
giunta da o»»"o'» n-"i/»i. eia quel
l'augurio 

N u o v i d o n i 
Per tutta la mattinata e il pome 

rigqio di ieri i camion di « Mila
no Sera », ti giornale milanese eh' 
si è fatto patrocinatore dc} convo
glio, sono passati da una fabbrica 
all'altra per raccogliere i doni, o 
i campioni dei doni offerti. 

Agli elenchi già conosciuti st so
no aggiunti quelli della Falk che 
ha dato cerchi per biciclette, pac
chi di lamette, saponi per barba; 
d"Ha Saffa, che ha dato pacchi di 
sapone finissimo e della Bianchi chr 
ha dito le sue famose biciclette 
La Pirelli è tra le fabbriche che 
hanno aumentato il quantitativo 
dei doni disposti in un vnmo 
tempo 

Alle set confinata di oomme per 
bicic'ette essa ha aggiun*o centinaia 
di suole e di tacchi per scarpe. 

Milano città molto calma di not
te sembra che voglia bilanciare con 
ti vazto silenzio d"Ve sue strade 
anvrbbiate il fermento del traffico 
che ia ini-este neVe orc del piorno. 
in quel silenzio e quella calma la 
voce dei motori degli autocarri che 
sono r imasti accesi per qualche 
tempo prima di partire, sembrava 
ancora più al ta, si dilatava e riem
piva lo spazio. Poi quando le ruote 
si sono messe in mouimerto e il 
suono dei motori si è fatto ancor 
più alto e « muri delle case riman
davano e allargavano quel suono, si 

aveva l'impressione che un'immen
sa voce accompagnasse l'autocolon
na. Era una voce che sentivamo 
risuonare anche in noi, come det
tata dall'ansia comune in noi.e in 
quei motori di colmare la distanza 
tra Milano e Napoli, 

Disse Gramsci che la lotta degli 
operai del nord è intimamente le
gata a quella dei contadini del sud. 
Disse che affrontando il problema 
delle proprie condizioni di vita gli 
operai del nord affrontano contem
poraneamente il problema del sud 
Qucrto lo disse 25 anni fa e gli ope
rai del nord stanno conducendo la 
loro lotta propr io a fianco dei la
voratori del sud. 

La loro adesione non solo simbo
lica, ma concreta al Congresso de-
mocatico del Mezzogiorno è un 
episodio di questa lotta. Quella co
lonna che sta attraversando l'Ita
lia da Milano a Napoli è la mani
festazione spontanea di questo le
game 

A d e s i o n e c o n c r e t a 
Le scritte esterne dei camion di

cevano proprio qutsto. Portavano il 
saluto dei consigli di gestione al 
Congresso del Mezzogiorno. Porta
vano l'augurio degli operai ai con
tadini, testimoniavano la presenza 
di nuovi organismi dimocratici. Ve
nerdì mattina quando comincerà il 
Congresso del Mezzogiorho i camion 
arriveranno a Navoli. 

Ma non saranno solo i doni a te
stimoniare della solidarietà che lega 
ali opirai del nord con i contadini 
del sud. Gli operai del nord parte
ciperanno al Congresso del Mez
zogiorno direttamente con deli Bo
rioni numerosissime che partiranno 
dalle stesse fabbriche che hanno of
ferto i doni. 

Andranno a Napoli delegazioni 
della Breda. d'Ila Pirelli, della. Fe
deratone provinciale delle coopera

tive, della Face, della Farcas, dilla 
Moto meccanica, d£lla Montecatini, 
della Magneti Marelli. In più vi sa
rà' la Segret:ria della Cd.L. di Mi
lano al completo. Da questa cono
scenza diretta attraverso la parteci
pazione a un congresso durante il 
quale i lavoratori d'-l sud metteran
no sul tappeto i loro angosciosi 
problemi senza dubbio nascerà un 
teqame p»ù stretfo e concreto. 

TOMMASO GIGLIO 

Verso lo sciopero 
nel<e industrie a imentari? 

Rottura delle trattative per 11 
contratto della categoria 

Le trattative per il Contratto na
zionale dei lavoratori dell'alimen
tazione sono etate interrotte ieri 
sera. La rottura è avvenuta in se 
guito al rifiuto degli industriali di 
accordare ai lavoratori una inden
nità di licenziamento equivalente a 
quella in atto per altre categorie 

Su vari altri punti in discussione. 
i rappresentanti padronali non han
no neppur voluto rendere noto il 
loro punto di vista. 

Entro la giornata di oggi il Co
mitato nazionale d'agitazione, co
stituitosi presso la Federazione ali
mentaristi. diramerà alle organizza
zioni periferiche le direttive per 
l'agitazione. 

Uno sciopero, la cui responsabilità 
ricadrebbe intera sugli industriali. 
che da tempo ormai tengono un 
atteggiamento di chiara provoca
zione nei riguardi dei lavoratori, 
porterebbe alla interruzione del la
voro nei molini, nelle 
dolciarie, conserviere e Iattiero-
casearie, nelle distillerie, nelle fab
briche di birra, liquori, acqu e gas 
6ate e ghiaccio. 

che eice dal terreno elettorale. Vi è 
il Congresso dei Consigli di gestione, 
vi e. l'attività di massa che si s\o)ge 
in questo momento per intimidire le 
forze più avanzate del fascismo, per 
creare anche una certa maggiore ti
midezza in determinati gruppi di 
borghesi: tutto questo è qualche cosa 
di reale, di effettivo. 

PERCHE' H.4NNO PATIO FALLIRE LA LOISFEREHZA DEI «4 

Marshall, Beviti e Bidault 
organizzano la divisione della Germania 

Gli americani gestiranno anche la zona inglese - Bidault si associa al 
piano per la formazione della Trizonìa - La strana diplomazia di Bevin 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17 — Mentre discute
vano in sede di Conferenza dei 4 
di unificazione dell* Germania. 
Marshall e Bevin trattavano segre
tamente per un nuovo accordo a 
due sulla Bizona. Bevin ha infetti 
annunziato oggi ai Comuni eh* lo 
accordo in questione da tempo in 
cantiere è stato firmato nel pome
riggio d? Marshall. Così ciò che 
giorni scorsi si era tentato di ne
gare e smentire è stato oggi an
nunziato ufficialmente. 

Anche stamani tutti i giornali 
riportavano da Washington che Sta
ti Uniti e Gran Bretagna erano 
passati ad un nuovo accordo sulla 
Bizona in base al quale gli ame
ricani aumentano il loro contribu
to in dollari e per contro vogliono 
che d'ora in poi nel Consiglio del 
Controllo della Bizona i voti fino
ra assegnati metà per ciascuno sia
no distribuiti in proporzione dei 
dollari contribuiti. 

Bidault ha tenuto Ieri una con
ferenza al lussuosissimo Claridge 
Hotel. Non si sa bene a quel fine 
perchè a tutte le domande poste
gli dai giornalisti ha risposto eva
sivamente con motti di spirito gio
cando dt diplomazia e sorridendo 
beato delle sue trovate cosicché 

alla fine della riunione" ciascuno se 
ne è tornato a casa con segnati sul 
taccuino frasi storiche come que
sta* tenterò il compromesso sino 
a che esso sarà utile ma non amo 
il compromesso in sé e per sé » Og
gi però si è saputo che durante il 
pranzo offerto ieri dall'ambasciato
re francese a Marshall. Bidault ha 
aderito al piano emericano per la 
fusione delle 2one anglo-franco
americana. 

Una strana Innovazione diploma
tica è stata introdotta oggi da Be
vin. 

Nel tardo pomerisgio di martedì 
si è venuto a sapere che la dele
gazione britannica aveva messo alla 
Lancaster House ex sede della con
ferenza. una dichiarazione ufficia
le in risposta al discorso di Mo
lotov. Vi è stato da principio una 
certa incredulità. • 

Come è possibile che si faccia 
circolare una dichiarazione 24 or» 
dopo che la Conferenza è finita e 
che ti aspetti che il principale in
teressato, in questo caso Molotov, 
sia partito e sicuramente lontano 
in volo, cosicché non é in grado 
di rispondere? Nessuno voleva 
credere che un Ministro degli Eete
ri metta su un giochetto di questo 
genere. Va bene che Beviti non ab
bia avuto U coraggio di dire quel

le accuse che ha po#to per Iscritto 
presente Molotov ma la maniera 
ecelta è veramente nuova nella sto
ria della diplomazia. Come sj fa a 
camuffare questa tardiva dichiara
zione come documento della Confe
renza? Ci vuole effettivamente tut
ta la sfrontatezza dì cui è capace 
Il Foreign Office. 

CORRADO SALVIATT 

la nuova segreteria 
del Partito Repubblicano 

Il Comitato esecutivo del P.R.I. 
riunitosi dopo l'avvenuta partecipa
zione del partito al governo, ha pTeso 
atto delle deliberazioni della Dire
zione nazionale, che. In vista dell'im
pegno dell'on. Pacclardi al governo. 
ha deciso la reintegrazione del col-
'eglo dei sette del Comitato esecu
tivo stesso con la nomina dell'avvo
cato Ezio Amadeo ed ha disposto 
altresì di affidare U direzione de-' 
quotidiano del Partito « La Voce Re
pubblicana » ad Antonio Calvi, sino
ra vice direttore, e la direzione del
la Segret-rl» politica ad un comitato 
di tr« membri, nelle persone di 
G A. Belloni. Giuseppe Chlostergl 
e Ugo La Malfa. 

Il Comitato esecutivo ha poi con. 
fermato la data del Congresso na
zionale de. Partito in Napoli, per 1 
giorni 16. 17 e 18 gennaio * 

// blocco del popolo 
* Voler ridurre tutta la situazione 

del nostro paese esclusivamente alla 
preparazione della lotta elettorale, al 
blocco che costituiremo o che non 
costituiremo in funzione ed in pre
parazione delle battaglie delle ele
zioni, e legare a questo semplice 
fatto le prospettive del movimento 
di massa nella situazione generale, 
questo è già un grave errore. Ed è 
un errore precisamente perchè siamo 
in un momento in cui invece i com
pagni dovrebbero vedere che le pro
spettive sono legate alla preparazio
ne di questa azione elettorale, ma in 
pari tempo sono legate allo sviluppo 
di questo lavoro di massa, che assu
me delle forme molteplici e diverse 
e ebe è qualche cosa che va al di là 
di una semplice lotta elettorale. 

» Questo è il primo errore, errore 
sul quale io desidero fermarmi an
cora un momento, per precisare bene 
questa questione del Blocco del po
polo di cui ho sentito tanto parlare; 
noi non sappiamo se avremo un bloc. 
co elettorale e se questo si chiamerà 
Blocco del- Popolo; forse sarebbe op
portuno usare una denominazione 
più vaMa, più comprensiva, anche po
liticamente più significativa e pia 
popolare. Però badate che quando 
noi parliamo della costituzione di un 
grande movimento di massa orpanii. 
zato per un determinato scopo è pri. 
ma di tatto per offrire una resisten
za alla offensiva dei gruppi conser
vatori e reazionari della borghesia e 
poi per passare da questa resistenza, 
senza interruzione, ad un attacco 
delle posizioni reazionarie e conser
vatrici e quindi spingere in avanti il 
processo di d*mocratir/azir»nr del
l'Italia. 

- Noi vog l iamo creare un gran
de fronte di loft* per la pace , 
p e r i i lavoro, per r indlpemìen-
»a, per la libertà de! popolo Ita
liano, ina questo grande fronte 
che noi vogl iamo creare non è 
soltanto una operazione elettora
le: è qualche cosa di molto p iù 
Importante, molto più radlralc e 
decisivo. 

// multato elettorale 
• « Leco il primo errore ch'i eoa-
mette il compagno che mi ba fatto • 
queste osservazioni. Ma veniamo alla 
seconda considerazione, che è ancora 
più bizzarra. Dice questo compagno: 
» se vinceremo alle elezioni, le co?e 
andranno avanti pacificamente; se 
invece perderemo, allora faremo la 
rivoluzione ». Anche questo e un 
modo sbagliato. Prima di tutto » 
vinciamo le elezioni vuol dire eh* 
siamo rusriti ad ottenere un grand» 
successo politico; è chiaro che in tal 
caso domineremo la situazione meglio 
di quanto lo facciamo ora. Avremo 
nuovi strumenti, avremo in mano 
nuove leve per dirigere- il processo 
di democratizzazione. Però non cre
diate — e questa è illusione parla
mentare. elettoralistica. — che anche 
quando potessimo ottenere il 52 o il 
54 per cento in una Camera futura. 
per questo i gruppi della borghe
sia conservatrice e della reazione di, 
sarmino; questo non avviene di so
lito. Anzi, di solito, avviene che, 
quando le forze democratiche ri»-'-o-
no ad avere un disrreto surreMo elet. 
tnrale. immediatamente si mett^n'' in 

industrie azione le forze reazionarie per con
trastare. per distruggere, questo suc
cesso. per «abotare l'azione' di o-
verno che. sulla base di queMn suc
cesse. avrebbero diritto di «volgere. 
Questo è il vero procedimento. rr»«j 
come avviene di «olito. 

> Non basta avere una v i t to 
ria elettorale perchè tutto vada 
avanti in modo pacifico. Con 
u n a maggioranza parlamentare 
a v r e m m o la possibilità di avere 
u n Governo veramente democra
tico. Anche in quel caso non cre
diate che f l i altri disarmino. Noi 
incontreremmo, ugualmente , del
l e difficoltà sul terreno parla
mentare perchè i nostri avversa
ri finirebbero per introdurre n e l 
l e file del la democrazia ancora 
una volta l | tradimento, come già 
è stato fatto dopo il 2 g iugno: e 
poi verrebbe organizzato il sa ho- -
taggio dall'esterno, le forze rea
zionarie si organizzerebbero e noi 
dovremmo «essere In grado di re
sistere e contrattaccare «n que
s to terreno. 

« E' sbagliata anche. I altra pro
spettiva che. se noi siamo sconfitti 
nelle elezioni, allora farciamo la ri. 
volnzione. Questa è la rosa più ;n»f-
nna e più assurda, è un fio' I rzrto. 
namento che fanno • cnmpaer.t <-ui 
duole nna sconfitta: « Non tbbiamo 
la maggioranza, ben" ade»»-» ren'* 
n o alle mani ». Non è ca«ì. 

• Badate che avere un» «confitta 
•noi dire registrare an certo di*«arcn 
dell'avanguardia dalle masse. Ora se 
mai. in questo caso, le prospettive. 
rivoluzionarie possono andare più 
lontano, possono anche rimanere 
come erano prima, possono nnrì 
diventare piò arate te quella vittnr**. 
delle forze conservatrici non corri. 
sponde «d un arretramento de'le no. 
siriani delle forze democratiebe \ n . 
che questo pan avvenire, ma la for
mulazione qni presentata è del tutto 

fConttnua in 4. pagina 2- colonna) 

9* 

file:///folo
http://sarar.no

